
OGGI 
Tregua 
nella 
Sirte 

II messaggio, intercettato 
dalla stazione radio della 

base, proveniva dal comando 
dell'aeronautica di Tripoli 
ed era diretto al gen. Kelso 
della Sesta flotta americana 

A Sigonella telex dei libici 
«Mantenete la pace, avrete la pace» 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Il messaggio 
viene captato nella notte dal­
la stazione radio della base 
Nato di Sigonella. Proviene 
da Tripoli ed è firmato dal 
comandante in capo dell'ae­
ronautica militare libica. 
Destinatario, il comandante 
della VI flotta Usa, l'ammi­
raglio FrankKelso, che, a 
bordo della portaerei «Sara-
toga» guida le manova mili­
tari statunitensi nel golfo 
della Sirte. Dice: «Se gli atti 
di aggressione contro la Li­
bia non cesseranno, distrug­
geremo le vostre portaerei. 
Facendo questo avremo 
l'aiuto politico e militare del 
mondo. Mantenendo la pace, 
vivrete in pace. Stop. Cordia­
li saluti.» 

Il messaggio, ritenuto au­
tentico, viene subito inviato 
al dipartimento della difesa 
di Washington e all'ammira­
glio Kelso. Nel cuore della 
notte si intrecciano frenetici 
contatti in codice, via telex, 
mentre a Catania arrivano 
rinforzi militari americani. 
Sono un centinaio di uomini, 
tutti specialisti, giunti in vo­
lo dalle basi Nato della Ger­
mania federale: piloti di jet, 
elicotteristi e assistenti di vo­
lo. Gli alloggiamenti della 
base di Sigonella non posso­
no però ospitarli tutti, pieni 
come sono di 384 ufficiali, 
2.980 militari statunitensi e 
1.500 italiani. I nuovi arriva­
ti pernottano perciò nei mi­
gliori alberghi di Catania. 

Di buon mattino, infagot­
tati nelle tute mimetiche, ca­
richi di bagagli e con le cuf­
fie radio appese al collo, rag­
giungono la base militare 
della Nato da dove partono 
subito per una destinazione 
«top secret». 

'Il riserbo sulle operazioni 
in atto è totale. Lo stato di 
allerta delle postazioni mili­
tari siciliane continua inces­
sante, ma la consegna è quel­
la di •normalizzare». Ecco al­
lora che la manifestazione 
per i 63 anni di fondazione 
dell'aeronautica militare ita­
liana non viene rinviata. So-
lo.gli inviti sono seleziona-
tissimi. soprattutto non pre-
vedonola presenza dei giro-
nalisti. 

Tra alte uniformi e mo-

MILANO — Un particolare della manifestazione per la pace svoltasi per le vie del centro. L'adesione degli studenti ò stata massiccia. 

strine luccicanti l'aria mili­
tare dell'aeroporto Fontana-
rossa di Catania ospita così 
le celebrazioni per il com­
pleanno dell'aviazione. Sotto 
un bel sole primaverile 
chiacchierano affabili gli uf­
ficiali italiani in compagnia 
delle signore, interrompen­
dosi solo quando si leva in 
volo, rumoroso, qualche 
grosso elicottero grigiover­

de. In un clima di gentilezze-
si attende l'arrivo del co­
mandante del 41° stormo an­
tisommergibile «Athos Am-
mannato» dell'aeronautica 
italiana, il colonnello pilota 
Carlo Lanzilli, che è anche 
comandante della base Nato 
di Sigonella. Il colonnello ri­
tarda. Ha il suo dafare: la ba­
se è in stato di allerta e i nove 
aerei «Atlantic», capaci di 

raggiungere a bassissima 
quota qualunque zona del 
Mediterraneo, devono essere 
pronti a partire in qualun­
que momento. Candidamen­
te, un capitano dell'aviazio­
ne spiega che a Sigonella le 
forze armate italiane in que­
sto momento forniscono 
supporto logistico-militare 
alla VI flotta Usa. 

Alle 10,30, a bordo di 

«Italia difesa sul fianco Sud» 
ROMA — Craxi è nuovamente Intervenuto 
ieri sera, in tv, sulla grave crisi nel Mediter­
raneo. A una precisa domanda su un even­
tuale attacco militare all'Italia dal Sud, il 
presidente del Consiglio ha replicato infor­
mando di aver posto il problema alle autorità 
militari, e di averne ricevuto «una risposta 
tranquillizzante: ci si ritiene in condizione di 
respingere attacchi che possano raggiungere 
il territorio italiano». Da Napoli, il ministro 
Spadolini spiegava comunque che, essendo 
quella americana un'operazione «non inqua­
drata in accordi Nato», nessuna misura mili­
tare è stata presa da parte italiana e, allo 
stato degli atti, non vi sarà nessuna misura 

militare». 
, Craxl.è tornato anche sul giudizio relativo 
all'operazione americana: «Ci si può chiedere 
— ha detto — che senso avevano quelle eser­
citazioni, giacché nessuno ignora la forza 
della Sesta Flotta». Il presidente del Consi­
glio ha anche aggiunto di aver fatto presente 
«ai nostri alleati che nel Mediterraneo ci sia­
mo anche noi». Quanto alle iniziative per 
comporre la crisi, è stato invece Spadolini a 
dichiarare che «il governo italiano esclude in 
maniera assoluta forme di mediazione diret­
te tra Gheddafl e gli Usa, come quella propo­
sta dal governo maltese. Noi siamo sempre 
per interventi collegati con i nostri alleati 
europei dell'Alleanza Atlantica e della Co­
munità economica europea*. 

un'auto blu giunge il tenente 
di vascello William Spear-
man, in alta uniforme e scar­
pe di vernice nera tirate a 
specchio. Al telefono risulta 
da tre giorni «fuori sede». Te­
xano, da due anni Spearman 
è a capo delle forze militari 
statunitensi di Sigonella. 
Non si aspetta la presenza di 
giornalisti e ne approfittia­
mo. Comandante, che cosa 
succede nella base di Sigo­
nella? «Dovreste chiederlo al 
comandante Lanzilli, è lui 
che comanda, il big-boss del­
la base è lui», dice Spearman, 
e ride. Ma noi volevamo sa­
pere del clima generale, della 
mobilitazione, nessun segre­
to militare, insomma. «Nella 
base è una giornata di gran­
de calma. C'è più agitazione 
fuori che dentro». Eppure ab­
biamo visto arrivare altri 
militari, piloti, elicotteristi. 
Sappiamo che sono giunti 
dalle basi Nato della Germa­
nia federale. Scrolla le spalle, 
Spearman, e nega: «Non ci ri­
sulta la presenza di altri mi­
litari americani. E poi, in 
ogni caso, non dovrebbe me­
ravigliare: ogni volta che 
facciamo manovre, giungo­
no militari dall'Olanda, dal­
la Spagna, dalla Germania». 

Comandante, che cosa è 
cambiato a Sigonella dalla 
crisi dell'Achille Lauro e dal 
dirottamento dell'aereo egi­
ziano? «Non è cambiato nul­
la. E rimasto lo stesso clima 
di grande amicizia. Qui c'è 
un'ottima atmosfera e una 
grande professionalità». 

Arriva il comandante 
Lanzilli. La chiacchierata 
viene interrotta. Il tenente di 
vascello Spearman raggiun­
ge il palco sistemato nel gi­
gantesco angar e prende po­
sto alle spalle di Lanzilli. 
Tutti in piedi, salutano la 
bandiera italiana portata da 
allievi ufficiali al suono del­
l'Inno di Mameli. Il coman­
dante Lanzilli legge il mes­
saggio augurale inviato al 
41" stormo dal capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, 
generale Basilio Cottone. 
Dura tutto 30 minuti. II co­
mandante Lanzilli ha fretta: 
c'è un breve cocktail al cìrco­
lo ufficiali e poi deve imem-
diatamente rientrare alla 
base Nato. Ma con i giornali­
sti il comandante non vuole 
saperne di parlare, è seccato: 
•È molto scorretta la vostra 
presenza qui, molto scorret­
ta». 

Franco Di Mare 

Shultz a Atene: «Era tutto previsto» 
«Avevamo discusso in modo esauriente e il presidente aveva deciso» - I paesi della regione «debbono applaudire» - Ostile 
l'accoglienza del Pasok di Papandreu - Due attentati anti-Usa - Domani il segretario di Stato americano arriva in Italia 

ATENE — Shultz è arrivato 
in Grecia protetto da una tri-
glice scorta. Il suo aereo, nel 

reve tragitto fra Ankara e 
Atene, è stato infatti accom­
pagnato da caccia turchi, 
greci e americani. La scorta, 
ha precisato più tardi il por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato Bernard Kalb, era una 
misura precauzionale contro 
eventuali attacchi, sarà pro­
babilmente replicata doma­
ni quando il segretario di 
Stato americano si sposterà 
da Atene a Roma. Un visibile 
segno che la crisi scatenata 
nel Golfo delia Sirte ha por­
tato a livelli senza precedenti 
la pericolosità dell'area me­
diterranea. Cionondimeno 
Shultz, parlando con i gior­
nalisti durante il volo, ha 
confermato che la battaglia 
con le forze libiche era stata 
prevista e preparata con lar­

go anticipo. «Ovviamente — 
ha detto — eravamo prepa­
rati a ciò e sapevamo che co­
sa avremmo fatto. L'aveva­
mo discusso in modo esau­
riente e avevamo deciso, o 
meglio il presidente aveva 
deciso, che avremmo dovuto 
andare avanti con le normali 
regole di impegno e conti­
nuare a rivendicare il nostro 
diritto, e il diritto di chiun­
que altro, alla libertà di pas­
saggio in acque internazio­
nali». 

Shultz era preparato an­
che alle accoglienze ostili 
che avrebbe ricevuto in Gre­
cia e infatti non ha mancato 
di dichiarare che i paesi co­
me la Grecia — ma l'accenno 
valeva anche per l'Italia — 
•debbono applaudire» al 
comportamento americano 
di fronte alla «aggressione» 
di Tripoli in quanto è anche 

loro interesse «che non gli 
venga sparato contro nelle 
acque internazionali». 

Ad Atene Shultz è stato 
accolto da un clima non pro­
priamente cordiale. Nono­
stante le rigide misure di si­
curezza adottate dalla poli­
zia nel tardo pomeriggio 
un'automobile con targa 
statunitense è stata fatta 
saltare in aria a circa un chi­
lometro e mezzo dall'albergo 
dove risiedono il segretario 
di Stato Usa e la sua delega­
zione. Nella zona era in corso 
una manifestazione antia­
mericana. Di lì a poco un'al­
tra esplosione devastava un 
distributore di benzina nel 
quartiere di Makriyanni. 
sotto l'Acropoli. La polizia 
non è stata in grado di dire se 
i due attentati abbiano pro­
vocato vittime o feriti. Si è 
limitata ad affermare che le 

esplosioni sono state «forti». 
La stessa mancanza di 

«cordialità» il segretario di 
Stato americano l'ha dovuta 
registrare nel clima politico 
di Atene. 

Shultz è stato accolto da 
una presa di posizione del 
partito di governo, il Pasok. 
che accusa gli Stati Uniti di 
compiere «azioni militare­
sche». definisce l'azione 
americana «un tentativo di 
provocare un olocausto nel 
Mediterraneo» e afferma che 
i popoli della regione «non 
tollereranno l'imposizione 
con la forza delle armi di una 
nuova pax americana*. 

Le dichiarazioni più sfu­
mate dei portavoce del go­
verno. che hanno parlato di 
«giustificata preoccupazio­
ne*. non paiono a questo 
punto sufficienti a creare un 
positivo clima per i delicati 

colloqui in programma. La 
visita di Shultz doveva infat­
ti preparare un migliora­
mento dei rapporti fra i due 
paesi, sia per quanto riguar­
da la questione di Cipro e 
delle relazioni greco-turche, 
sia per quanto riguarda le re­
lazioni tra Atene e la Nato e 
infine per quanto riguarda il 
terrorismo internazionale. 
Al centro di tutto c'è però la 
questione delle basi ameri­
cane in territorio greco. E in­
fatti se ne è parlato fin da ieri 
mattina, durante il primo 
colloquio fra il segretario di 
Stato americano e il mini­
stro degli Esteri greco Papu-
lias. Da parte greca si affer­
ma che esiste già un accordo, 
che scadrà nel 1988, e se gli 
americani non ne sono sod­
disfatti possono denunciar­
lo. Gli Usa rispondono che se 
la Grecia non assicura la 

permanenza delle basi sa­
ranno costretti a trasferirle 
in Turchia. Dietro queste po­
sizioni apparentemente con­
trapposte c'è in realtà un 
gran lavorio diplomatico 
che, secondo molti osserva­
tori, finirà con la definizione 
di un nuovo accordo che ri­
durrà le basi da quattro a 
due, le trasformerà in basi 
Nato e comprenderà perfino 
impegni per la loro moder­
nizzazione e il loro potenzia­
mento. E in cambio? In cam­
bio Atene sembra chiedere 
investimenti americani per 
ammodernare e sviluppare 
la sua struttura economica. 
La visita di Shultz non por­
terà ancora ad un accordo, 
ma dovrebbe far compiere 
un passo decisivo in questa 
direzione. Sempre che la cri­
si nel Golfo della Sirte non 
rimescoli tutte le carte. 

Misure di sicurezza 
rafforzate in Italia 

ROMA — Un «effetto Sirte» anche in Italia? Nei giorni scorsi 
si sono ripetuti annunci e segnalazioni di possibili attentati 
del terrorismo internazionale, soprattutto a Roma. La capi­
tale da tempo viene ritenuta la città più ad «alto rischio* per 
effetto della presenza-record in Europa di sedi diplomatiche 
ed uffici internazionali. L'irrigidimento delle misure di con­
trollo e di sicurezza si traduce in un imponente spiegamento 
di forze: duemila agenti presidiano ormai da due giorni Ro­
ma. 

Perquisizioni domiciliari, controllo su persone sospette an­
che negli aeroporti, negli alberghi e nei luoghi più trafficati. 
Mezzi pesanti e pattuglie di agenti presidiano le ambasciate 
del paesi che appaiono più direttamente interessati, quelle 
degli Usa. di Israele, della Libia e dei paesi arabi che non si 
sono schierati con Gheddafl, come l'Egitto e l'Arabia Saudi­
ta. Vigilanze rafforzate anche per esponenti del mondo poli­
tico. del mondo industriale e finanziario e della Chiesa. 

Ma l controlli sono ancor più estesi: a Roma «auto-civetta* 
e poi!'lotti in borghese controllano bar e luoghi di ritrovo 
turistici e 11 ministero degli Interni ha rafforzato i controlli 
presso stazioni ferroviarie, porti ed aeroporti. 

ROMA — «Ce un interesse 
di tutte le parti in causa, 
Israele compresa, a portare 
il conflitto mediorientale in 
Europa». E c'è da attendersi, 
di conseguenza, un ripetersi 
— soprattutto in Italia — di 
azioni terroristiche. L'analisi 
è del magistrato romano 
Ferdinando Imposimato, 
che è intervenuto ieri matti­
na al convegno sulla «Demo­
crazia dimezzata* organizza­
to dal Pei. Imposimato ha ri­
percorso le caratteristiche 
del terrorismo internaziona­
le in Italia. Del dicembre 
1973 è la strage di Fiumicino, 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra sul Medio Orien­
te: «È il primo episodio volto 
a vanificare gli sforzi di pa­
ce», dice il giudice. Che però 
aggiunge: «In quello stesso 
periodo Iniziano e si svilup­
pano 1 contatti di agenti del 
servizio segreto israeliano, 
Mossad, con esponenti delle 

Imposimato: «Tutto fa prevedere 
il ripetersi di atti terrorìstici» 

Brigate Rosse, allo scopo di 
incrementare la lotta arma­
ta in Italia. Oggi questi rap­
porti sono provati da più 
fonti almeno fino al 1977*. 

Dunque, dice il giudice, 
già allora «forze antagoniste 
erano ugualmente interessa­
te e destabilizzare l'Italia». 
Nulla vieta di ritenere che 
quella situazione — anche 
alla luce della politica estera 
italiana, favorevole all'Olp 
di Arafat — possa ripresen­
tarsi oggi. In Europa dal 
1980 agiscono vari gruppi di 
terroristi mediorientali: 
quello di Abu Nldal, le Fari, 
la Jihad Islamica. La loro 
azione in Italia è iniziata a 

metà del 1985. C e la prova, 
ha aggiunto Imposimato, 
«che gruppi di terroristi me­
diorientali sono collegati con 
organizzazioni mafiose e con 
terroristi neri: la conferma 
viene da recenti processi, an­
che in Svizzera, Francia e 
Germania». A far ritenere 
possibile una recrudescenza 
della attività terrorìstica, ol­
tre alla situazione determi­
natasi nella Sirte, c'è, secon­
do il magistrato, anche la li­
nea di politica giudiziaria 
adottata in Italia che, «at­
tuando una dura repressione 
del terrorismo mediorientale 
a differenza degli altri paesi 
europei, ci procura reazioni e 

ritorsioni più dure*. Una so­
luzione sta in interventi poli­
tici presso gli altri paesi, per 
azioni coordinate, che non 
lasciano «scoperti* singoli 
paesi. 

Imposimato ha messo in 
guardia anche dalla ripresa 
del terrorismo brigatista e 
dal ruolo di quello nero. A 
proposito di quest'ultimo, ha 
sottolineato l'esito negativo 
degli ultimi processi, «carat­
terizzati, in nome di un ga­
rantismo sospetto, da una 
sostanziale svalutazione del­
le testimonianze e delle chia­
mate di correo*. 

m. t. 

Oggi a Palazzo Chigi primo «vertice» collegiale 

Pentapartito solo 
a guida Psi? 

Craxi: «Mai detto» 
Ma aggiunge: «Voglio completare il triennio» - Inconsisten­
te allusione a un referendum per abrogare il voto segreto 

ROMA — Craxi apre a De 
Mita proprio alla vigilia del­
la prima riunione collegiale 
della verifica di governo, in 
programma stamane. Ieri 
sera, intervistato a Tribuna 
politica, il presidente del 
Consiglio ha fornito più di 
un'assicurazione all'alleato 
democristiano sia sulla du­
rata del pentapartito che sul 
principio dell'alternanza. In 
sostanza, correggendo le di­
chiarazioni rilasciate nelle 
scorse settimane da autore­
voli esponenti dello stesso 
Psi, Craxi ha detto che la 
coalizione a cinque è valida a 
prescindere da chi la dirige, e 
che se oggi tocca ad un socia­
lista, domani potrebbe toc­
care anche a un esponente di 
«un altro partito». Su questo 
punto. De Mita aveva Insisti­
to nell'incontro della setti­
mana scorsa col presidente 
del Consiglio. 

Ma non è questa l'unica 
novità della tribuna politica 
di Ieri sera. Parlando delle ri­
forme istituzionali, Craxi ha 
lasciato intendere che l'abo­
lizione del voto segreto po­
trebbe essere materia di un 
referendum popolare. «Su 
questo (voto segreto, appun­
to, ndr) chiamerei gli italiani 
a votare: portiamo la que­
stione di fronte al popolo so­
vrano», ha detto a un certo 
punto. Un'uscita sorpren­
dente, che rivela un'inter­
pretazione molto soggettiva 
della Costituzione: secondo 
l'articolo 75, infatti, può es­
sere sottoposta a referen­
dum solo una legge o un atto 
avente valore di legge; la 
norma che disciplina il voto 
segreto, come tutti sanno, fa 
invece parte del regolamento 
interno delle Camere. 

Ma torniamo alla verifica 
e ai rapporti nella maggio­
ranza. «Se la verifica consta­
tasse che lo stato di salute 
della coalizione è pessimo — 
ha affermato Craxi in Tv — 
allora si anticiperebbero le 
elezioni. Se si accerta invece 
che c'è solo uno stato di stan­
chezza, la necessità di rico­
struire le motivazioni dell'al­
leanza, che ci sono solo ne­
vrosi e mal di pancia, allora i 
problemi si possono risolve­
re facilmente». Gli è stato 
chiesto qual è la sua opinio­
ne personale sullo stato di 
salute del pentapartito. E 
Craxi ha risposto: «Il gover­
no ha superato prove di con­
senso molto difficili. Ho la 
sensazione che questa for­
mula mantenga un consenso 
maggioritario nell'opinione 
pubblica». Anche se «consta­
to continui contrasti e in­
comprensioni intorno a ciò 
che sarà. Io penso che, gratta 
gratta, alla fine non verran­
no fuori motivi per cui que­
sto matrimonio si possa 

sciogliere». A questo punto, 
le precisazioni sull'alternan­
za alla guida di Palazzo Chi­
gi. 

A chi gli chiedeva se con­
divide le dichiarazioni di 
molti esponenti socialisti, 
secondo cui il pentapartito 
«o è a guida socialista o non 
è», ha risposto: «Come si fa a 
dire questo? Il nostro siste­
ma vive su coalizioni che va­
riano a seconda delle circo­
stanze. Un giorno la presi­
denza tocca al Psi, un altro 
giorno ad un altro partito». 
Craxi ha comunque smenti­
to di aver stipulato, sull'ar­
gomento, patti con De Mita: 
«Non ho fatto Intese di sorta 
e non intendo farne». Però ha 
espresso una «idea» persona­
le. Che è questa: «Ho assunto 
un Impegno con gli elettori: 
ho chiesto un mandato per 
tre anni, dicendo che al ter­
mine dei tre anni mi sarei ri­
servato di trarre un bilancio 
dell'esperienza per negoziare 
la seconda parte della legi­
slatura. Mi sono sforzato di 
mantenere questo impegno e 
voglio portarlo a termine». È 
il preannuncio che lascerà 
Palazzo Chigi ad agosto, 
quando scadranno i tre anni, 
o al massimo dopo il con­
gresso del Psi, previsto per 
l'autunno? 

Con queste premesse, è 
molto probabile, si diceva ie­
ri In ambienti democristiani, 
che la verifica duri meno del 
previsto, essendo caduto, co­
me sembra, uno del motivi 
principali del contenzioso 
tra De e Psi. E infatti, Gallo­

ni scrive sul «Popolo» di oggi 
che le dichiarazioni di Craxi 
•contribuiscono a sgombera­
re il campo dagli equivoci 
che avevano indotto la De a 
richiedere nei giorni scorsi 
con serenità, ma anche con 
fermezza, un chiarimento 
politico prima ancora che si 
iniziasse la discussione pro­
grammatica». 

Intanto, ieri si è riunito 
l'esecutivo socialista, aperto 
da una relazione di Martelli. 
In vista dell'Incontro di sta­
mane, Ieri si è riunita anche 
la delegazione democristia­
na che parteciperà alla ve­
rifica. Sono stati messi a fuo­
co i temi programmatici da 
proporre al vertice collegia­
le. Anche i repubblicani han­
no definito la loro linea di 
condotta. In particolare, Il 
Pri pone alcune condizioni 
per il buon esito del confron­
to a cinque; no all'amnistia 
per terroristi e rei dì corru­
zione; misure a favore della 
stampa; codice per le nomine 
pubbliche; riduzione conte­
stuale dei tassi e del deficit 
pubblico; ripresa del nego­
ziato tra le parti sociali; pri­
vatizzazione di alcuni settori 
delle partecipazioni statali; 
no ai referendum sulla giu­
stizia proposti da Psi, Pr e 
Pli. 

Quanto ai socialdemocra­
tici, affermano che «la verifi­
ca non può esaurirsi in una 
dichiarazione di intenti, ma 
deve fondarsi su un rinnova­
to impegno politico e su un 
serio accordo programmati­
co». 

g. fa. 

La Tasco in vigore 
soltanto nel 1987? 

ROMA — La Tasco slitta all'87? In questo senso sembra 
orientato il pentapartito, secondo una dichiarazione del pre­
sidente del gruppo De Nicola Mancino, resa al termine di un 
incontro della maggioranza in Senato, allargato a rappresen­
tati del Pei. Mancino ha condizionato questa eventuale pro­
posta alla garanzia di un'opposizione «meno rigida» che per­
metta la conversione del decreto entro il mese di aprile in 
entrambe le Camere. In merito alla riunione della quale ha 
parlato l'esponente de, l'ufficio stampa del gruppo comuni­
sta di Palazzo Madama ha diramato, in serata, un comunica­
to nel quale si precisa che «1 rappresentanti del Pei si sono 
riservati di valutare le proposte della maggioranza sulla base 
di una reale disponibilità del ministero del Tesoro a coprire le 
esigenze dei comuni e delle Provincie per i bilanci 1986 e i 
mutui contratti nel 1984 e 1985». I comunisti insistono perché 
dal provvedimento sia stralciata tutta la parte relativa alla 
Tasco. A questo proposito il comunicato del gruppo comuni­
sta sottolinea che restano «impregiudicate le posizioni assun­
te dai diversi gruppi parlamentari sulla Tasco*. Lo stesso 
Mancino ha fatto presente che 1 comunisti «sì sono riservati 
di valutare la disponibilità della maggioranza dopo aver co­
nosciuto i dati economici della situazione della finanza loca­
le». 

Nedo Canetti 

l'Unità 

Socialismo 
vicino 
o lontano 
D / risultati di una indagine demosco­

pica tra i giovani in Italia, I loro giu­
dizi su socialismo, sinistra, lavoro, 
pace. Il loro orientamento politico, te 
loro speranze. 

D Réportages da tutti i Paesi dell'Euro­
pa occidentale: lo stato dei rapporti 
nella sinistra, l'elaborazione politi­
ca, il dibattito, le prospettive. Dalla 
Spagna alla Svezia, alla Grecia, opi­
nioni a confronto sulla realtà politica 
e sociale e sugli sbocchi per il futuro. 

Domenica 6 aprile tabloid di 40 pagine 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
Le preaotaxioai deroao pemaire acH UFFICI DIFFUSIO-
NE DI ROMA E MILANO eatro le 18 ti MercoMì 2 aprile 


